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Resta acuta la tensione tra Atene e Ankara LM 

Grecia e Turchia minacciano 
di disertare i nuovi colloqui 

Il governo greco esige il ritiro dei turchi sulle linee del 30 luglio — La Turchia accusa la Grecia di non ap
plicare il primo accordo di tregua — Ecevit chiede il ritiro degli ufficiali greci dalla base NATO di Smirne 

Dal nostro inviato 
ATENE. 5 

I rapporti tra Grecia e Tur
chia si vanno inasprendo e 
la ripresa delle trattative di 
Ginevra per Oipro. che do
vrebbe avvenire giovedì cor
re serii pericoli. Con titoli a 
tutta pagina, i quotidiani ate
niesi del pomeriggio accusa
no i turchi di avere deporta
to ventimila greco-ciprioti. 
Un gran numero di civili 
presi dalle truppe di Ankara, 
sarebbero tenuti prigionieri 
in una località prossima alla 
antica abbazia di Bellapais, 
sulla costa settentrionale del
l'Isola. I giornali parlano an
che di gente affamata, di mi
gliaia di senzatetto, di colpi 
d'arma da fuoco lungo la « li
nea verde» che divide la 
zona greca da quella turca di 
Nicosia. 

E' diflicile stabilire qual è 
la fonte di queste ìnlorma-
zioni e il grado della loro 
attendibilità. Resta il fatto 
che il ministero degli Esteri 
ellenico non ha ancora sciol
to la riserva sulla parteci
pazione di Atene alla secon
da fase dei colloqui ginevrini. 
Il ministro Mavros ha atFer-
mato che il governo greco 
esige il ritorno dei turchi 
sulle posizioni che occupa
vano il 30 luglio al momento 
della firma dell'accordo. Na
turalmente i turchi negano 
di aver violato i termini del
l'accordo; non nascondono 
afTatto, però, la loro intenzio
ne di restare a Cipro e di 
volere approfittare fino in 
fondo dell'occasione datagli 
dal « golpe » fascista a Nico-
sia per poter condurre la trat
tati/?. da una posizione di 
forza. 

II capo della comunità di 
Jingua turca dell'isola. Rauf 
Denktash, ha detto oggi che 
« la separazione geografica 
fra greco-ciprioti e turco-
ciprioti è ormai inevitabile » 
e che la popolazione turco-
cipriota deve potersi « rag
gruppare in un'area dell'iso
la ». E', in sostanza, la tesi 
della costituzione di uno Sta
to federale, già enunciata 
ieri dal primo ministro tur
co Ecevit, che è sempre sta
ta avversata da Makarlos _• 
che finora non ha nepjuire 
trovato il consenso della G:v 
eia. Una soluzione de! ^ n e 
re — e la posizione di Av
ne — potrebbe essere adot
tata solo con « un atto di vo
lontà liberamente esoresvj 
dal popolo cipriota». 

Il governo yreco ha sfei
rato una vera e prooria of
fensiva diplomatica per bloc
care le prensioni di Ankare. 
Mentre da Washington giun
geva la notizia che Kissingex 
aveva deciso di inviare il sot
tosegretario agli affari euro
pei Hartman a fare la spoìa 
fra Ankara, Atene e Nicosia 
alla ricerca di una mediazio
ne, il ministro degli esteri 
Mavros si incontrava con gli 
ambasicatori dell'Unione So
vietica. della Gran Bretagna 
e della Bulgaria. Contempo
raneamente. il primo mini
stro Karamanlis si recava al 
Pentagono (il ministero del
la difesa) per una riunione 
con i capi di stato maggiore 
e nel pomeriggio il giornale 
«Vradini» dava notizia di 
« manovre delle tre armi 
greche >». 

L'ordine di stato d'allarme 
per il terzo corpo d'armata 
ellenico, di stanza lungo la 
frontiera terrestre con la Tur
chia in Tracia, è stato an
nullato stanotte. 

p. g. b. 

ANKARA, 5 
La polemica fra Ankara e 

Atene si è fatta aspra e mar
tellante lo scontro di accu
se. La Turchia minaccia di di
sertare la seconda fase del
la conferenza su C:pro se la 
Grecia non applicherà le clau
sole nella prima fase e coin
volge apertamente la NATO 
nella sua lite con Atene, ri
fiutando di collaborare negli 
organismi svoltisi con i rap
presentanti greci. 

Il Primo ministro turco Bu 
lent Ecev:t. in una in.ervista 
al Xew York Times ha oichia-
rato che per la Turch'.a vi e 
una so:-* possib.le soluzione 
della questione di Cipro: la 
formazione di due ammini
strazioni distinte per le due 
comunità etniche. « Inoltre — 
ha aggiunto — dobbiamo te
nere le nostre truppe a Cipro 
f:no a quando sarà necessario 
per garantire la sicurezza dei 
turco ciprioti ». 

Le d-.chiarazioni di Ecevit 
5ono state improntate ad una 
dura polemica con i gover
nanti di Atene e a urw violen
ta condotta della maggio
ranza greco-cipriota noi con
fronti della minoranza. La so
stanza della polemica non e 
mitigata dalle parole di si: 
ma dirette al nuovo Primo 
ministro greco Karamanlis 
(«il tipo di uomo con il qua
le possiamo lavorare r) e gli 
accenni alla esistenza di una 
«latente amicizia» fra i due 
Paesi. Ecevit ha detto aper
tamente che nell'ambito della 
NATO della quale entrambi i 
Paesi farxio parte. !a Turchia 

U . non ritiene di poter collabo 
rcspOiLre c c n ' a Grecia e ha chie-
vole Èrf1 r i l i r o d eSh ufficiali gre-
Iì.1 fTl'ìUe basi atlantiche in 
che g iorr M i n o r e , , 
negare che 
fesa dei fun?"?*"* f ™ 0 , d i / e 

fpdeli alla Cos l h f r a ' n a s t r i d u c teaeuaiMios. t c , c I e d l 

to il movimenta possiamo conti 
in primo luogo il «rare coi greci 
tito. Chi ha difes *•-
Mi , quei funzionai 

della NATO. Mentre greci e 
turchi combattevano a Cipro 
alti ufficiali greci restavano 
al comando della NATO nel 
nostro porto dl Smirne. Ha 
spiegato agli americani che 
ciò non è più possibile. Ci 
rendiamo conto che il mante
nimento dell'alleanza nella re
gione è essenziale, pertanto 
fra noi deve essere creata 
una atmosfera di reciproca fi
ducia se si vuole che il fian
co sudorientale della NATO 
resti intatto e funzionante ». 

Anche il ministro degli 

Esteri turco Turan Gunes 
ha detto oggi in una confe
renza stampa che se tutte le 
clausole del primo accordo 
di Ginevra su Cipro ncn sa
ranno attuate, sarà inutile te
nere la seconda fase, che do
vrebbe Iniziare l'8 agosto. « Il 
governo turco non intende 
posporre con qualche prete
sto la seconda fase delle 
trattative. Ma riteniamo che 
sarebbe una perdita di tem
po se le decisioni prese a Gi
nevra non vengono appli
cate ». 

Nuovi clamorosi sviluppi del processo di destituzione per il Watergate 

NIXON RICONOSCE LE «OMISSIONI» 
E CONSEGNA ANCORA TRE NASTRI 

La decisione adottata dopo una riunione di stretti collaboratori a Camp Da
vid — Il presidente ammette come « virtualmente acquisita » la sua incrimi

nazione dinanzi alla Camera e quindi il processo al Senato 

Ancora incerta la linea 
di demarcazione a Cipro 

NICOSIA. 5. 
Dopo la sospensione impo

sta da divergenze sulle posi
zioni concernenti il problema 
della linea del cessate il fuo
co, vi è stato a Cipro un 
nuovo incontro tra rappre
sentanti delle forze armate 
turche e greche. dell'Inghil
terra e dell'ONU. I rappre
sentanti delle quattro parti 
hanno preliminarmente sor
volato con elicotteri la zo
na dove si sono svolti i com
battimenti. Anche se nel co
municato diramato dopo l'in
contro si constata che que
sta ricognizione aerea ha da
to « utili » informazioni, non 
è sino ad ora stato raggiun
to un accordo sulla linea di 
demarcazione. 

A Nicosia è tornato duran
te la notte il presidente ci
priota Glafcos Clerides. Era 
stato a Atene per consulta
zioni col Primo ministro gre

co Karamanlis. Secondo Ra
dio Cipro, Clerides ha defini
to i colloqui di Atene « co
struttivi ». Egli avrebbe di
scusso in particolare il ritar
do nella attuazione dell'accor
do di tregua raggiunto a Gi
nevra e la espansione della 
testa di ponte turca a Cipro. 
Stando a fonti informate, sia 
il governo greco sia Clerides 
avrebbero in mente di boi
cottare la seconda fase della 
conferenza di Ginevra se la 
Turchia non si ritirerà sulle 
posizioni che teneva fino al 
30 luglio. 

Profughi da Kirenia (oc
cupata dalle truppe di Anka
ra) hanno accusato oggi le 
forze turche di essere avan
zate sull'isola sparando sui 
civili a sangue freddo, com
piendo violenze e sabotaggi, 
e costringendo gli abitanti 
dei villaggi ad abbandonare 
le loro case. 

Il presidente provvisorio di Cipro, Clerides, e il ministro degli esteri greco Mavros al termine 
del loro incontro di ieri ad Atene 

Dopo l'annuncio che Lisbona riconosce l'indipendenza delle ex-colonie 

Manifestazioni in Mozambico e nuovi 
riconoscimenti per la Guinea -Bissati 

Annuncio del governo iraniano - Si ritiene che l'ingresso del nuovo Stato africano all'ONU sia imminente - Impe
gno alla vigilanza contro le manovre dei circoli razzisti e secessionisti, incoraggiati dalla Rhodesia e dal Sud Africa 

LISBONA, 5. 
Oltre trentamila persone — 

senza distinzione etnica o po
litica — hanno partecipato 
ieri sera a Lourenco Marques 
capitale del Mozambico ad 
una grande manifestazione di 
giubilo per l'annuncio, venu
to da Lisbona al termine del
la visita del segretario delle 
Nazioni Unite Waldheim. che 
il governo portoghese è pron
to a riconoscere senza ulte
riore indugio la indipendenza 
dei territori africani. La ma
nifestazione era stata organiz
zata da uno dei maggiori mo
vimenti politici nati dopo il 
colpo di stato antifascista de! 
25 aprile, il partito dei demo
cratici del Mozambico; i ma
nifestanti che sventolavano 
bandiere del Frelimo e scan
divano slogan sull'unità e l'in
dipendenza • hanno espresso 
chiaramente il loro appoggio 
e la loro simpatia per il mo

vimento di liberazione che da 
tanti anni si batte per l'auto
determinazione del popolo 
mozambicano. Si sono susse
guiti alla tribuna oratori ne
gri e bianchi, che hanno con
cordemente invitato la popo
lazione a superare le differen
ze etniche e tribali e a rico
noscersi tutti come «cittadini 
del libero Mozambico ». 

La manifestazione di Lou
renco Marques fa da contrap
punto alle dichiarazioni rila
sciate ieri stesso a Conakry 
da Aristldes Pereira, segre
tario generale del Partito afri
cano per la indipendenza del
la Guinea-Bissau e del Capo 
Verde (PAIGC) che ha 
espresso apprezzamento per 
la decisione del governo por
toghese e si è detto pronto a 
collaborare « nel processo di 
decolonizzazione, con modali
tà che preservino tutte le pos
sibilità di cooperazione multi

forme, fra i nostri popoli, su 
una base di uguaglianza e nel 
rispetto degli interessi reci
proci ». 

Certo il discorso — rome 
ha sottolineato lo stesso Wal
dheim nelle dichiarazioni ri
lasciate alla stampa subito 
prima di lasciare Lisbona — 
si pone in termini diversi, se 
non altro dal punto di vista 
dei tempi di realizzazione per 
i tre territori: la Guinea-Bis
sau. è già uno Stato, auto-
proclamatosi sovrano alla • fi
ne dello scorso anno e ricono
sciuto da decine e decine di 
governi, mentre per il Mo
zambico e l'Angola si tratta 
di discutere sia i modi che 
i tempi dell'effettivo accesso 
alla indipendenza: ma • nplla 
sostanza, la sorte dei tre Pae
si è accomunata dalla eroi
ca lotta condotta negli ultimi 
dieci anni e dal riconoscimen
to che oggi finalmente è ve-

Dichiarazioni del ministro degli esteri egiziano 

Il Cairo: la Cisgiordania 
deve tornare ai Palestinesi 

Fahmy si è incontrato con un esponente deil'OLP e con l'ambasciatore ame-
Altalena di voci e smentite sui contatti segreti Israele-Giordania ncano 

IL CAIRO. 5. 
L'Egitto è contrario alla re

stituzione della Riva Occiden 
tale del fiume Giordano, oc
cupata dagli 'sraeliani dal 
giugno 1967. al governo di 
re Hussein ed è favorevole 
alla istituzione in questa, co
me in tutte le altre porzio
ni di Palestina che verran
no sgomberate dagli israelia
ni. di una «autorità naziona
le palestinese ». Così afferma 
stamani il quotidiano ufficio 
so Al Ahram, riferendo un 
colloquio svoltosi ieri fra il 
ministro degli esteri egizia 
no Ismail Fahmy e il vice
capo dell'Ufficio politico del-
TOLP, Said Kamal. 

Citando il ministro degli 
esteri. .4/ Ahram scrive testuai-
mente: «L'Egitto ritiene che 
la Riva Occidentale del fiume 
Giordano non debba essere 
restituita alle autorità civili 
e militari della Giordania poi
ché tale territorio appartiene 
al popolo palestinese. Quan 
do il disimpegno .sarà porta
to a termine sul fronte gior
dano. i legittimi raprescn-
taoti del popolo palestinese 
dovranno definire il ruolo ed 
assumersi le loro • responsa
bilità nazionali ed internazio
nali ». 

Lsmaii Fahmy. nel citato col
loquio con Kamal e nelle di
chiarazioni riferite da • A\ 
Ahram, ha tenuto peraltro a 
precisare i limiti della media
zione di cui si è detto: «Lo 
Egitto — egli ha chiarito — 
non agisce per conto dei pa
lestinesi e non riconosce a 

nessuno il diritto di parla- i il nuovo primo ministro israe-
re a loro nome, dovunque 
si trovino, fatta eccezione per 
i legittimi rappresentanti del 
popolo palestinese», vale a 
dire per l'OLP. Tale posizione 

liano Rabin. al quale avreb
bero fatto già seguito collo
qui a tecnici » fra ufficiali 
delle due parti lungo la li-

dei Cairo, sia riguardo alla 
sorte della Cisgiordania e di 
ogni altra porzione di Pa
lestina che venga liberata sia 
rispetto alla rappresentatività 
deil'OLP. è stata esplicitamen 
te precisata — informa anco
ra Al Ahram — anche allo 
ambasciatore statunitense al 
Cairo. Hermann Eils. apposi
tamente convocato da Fahmy; 
e questo sottolinea Al Ah
ram, «allo scopo di preve
nire ambiguità o malintesi 
per il futuro ». 

Con queste prospettive 
sembrerebbero contrastare le 
rinnovate voci e * rivelazioni » 
su colloqui segreti fra diri
genti israeliani e giordani per 
un a accordo separato » sulla 
sorte della Cisgiordania; ma 
non è da escludere che la pre
sa di posizione egiziana sia 
da • interpretare anche come 
un mezzo per « mettere le 
mani avanti » proprio contro 
manovre o ambiguità del 
genere. Ieri fonti giordane 
hanno smentito « con sde
gno» (né poteva essere altri
menti) la notizia secondo cui 
re Hussein avrebbe avuto a 
suo tempo un incontro segre
to con l'ex premier israelia
no Golda Meir; ma il quoti
diano libanese As Salir (filo
libico) riprende la notizia, 
parlando anche dl un succes
sivo incontro fra Hussein e 

rea di armistizio, nei pres- -, .. . - ____ 
si di Gerico. I giornali israe- f * camerati »: ma l a s r a e n 
liani dal canto loro danno I t ! t * ovviamente, non tianqwl canto 
credito alle voci di contatti 
riservati con il governo gior
dano. tanto più che a Tel 
Aviv si continua ad insistere 
non solo per la esclusione di 
qualsiasi « autorità palesti
nese » dalla Cisgiordania. ma 
anche per il mantenimento 
d'una limitata « presenza mi
litare» israeliana lungo la ri
va occidentale dèi Giordano 

Conclusa la visita 

di Arafat a Varsavia 
VARSAVIA. 5 

Yasser Arafat ha concluso la 
sua visita in Polonia nel corso 
della quale si è incontrato con 
alcuni esponenti del POUP. tra 
cui il segretario del Comitato 
centralo Edward Babiuch. Nel 
corso dei colloqui è stata affron
tata la questione medio orienta
le con particolare riferimento al 
problema palestinese. 

La richiesta del leader pale
stinese di aprire a Varsavia una 
rappresentanza dell' organizza
zione per la liberazione della 
Palestina sarà prosa dal gover
no polacco e in favorevole con
siderazione ». 

lizza del tutto, dato che più 
volte si è parlato, soprattutto 
nel Mozambico, del sorgere 
di una « nuova OAS » in fun
zione • neo-colonialista e fa
sciata. 

Non si tratta naturalmente 
di ingigantire o sopravvalu
tare il pericolo; ma è un fat
to che proprio l'annuncio di 
ieri a Lisbona, con la sua ca
rica innovatrice, richiedi'; un 
aumento della vigilanza e del 
senso di responsabilità da 
parte delle forre di liberazio
ne dei territori africani e del 
movimento democratico e po
polare portoghese. 

Quello che è certo è che il 
cammino dei tre popoli afri
cani è ormai inarrestabile, 
tanto più che si tratta di un 
cammino ritmato da anni ed 
anni di lotte, di eroismi e di 
sacrifici. Ed ogni giorno che 
passa, nucvi elementi vengo
no ad aggiungersi al quadro 
e a spingere in avanti la si
tuazione: la settimana scor
sa è stata la Guinea Bissau 
a presentare formalmente la 
sua domanda di ammissione 
all'ONU: 24 ore dopo il gover
no di Tokio ha riconosciuto 
ufficialmente la nuova repub
blica; oggi analogo riconosci
mento è venuto dal governo 
dell'Iran. Anche se l'annun-

scadenza precisa per l'ingres
so della Repubblica africana 
alle Nazioni Unite, tutto la
scia ritenere che sia ormai 
questione non di settimane, 
ma forse addirittura di gior
ni. sarà questo il segno più 
vistoso della fine di uno tra 
I più vecchi imperi colo
niali del continente africano. 

nuto dal governo di Lisbona . ciò di ieri del segretario del-
del loro diritto alla indipen- j l'ONU non indicava nessuna 
denza e alla unità. 

Quest'ultimo elemento è di 
particolare importanza. Si è 
parlato più volte, negli ulti
mi tempi ed anche in epoca 
meno recente di manovre 
scissionistiche o separatisti
che che verrebbero messe in 
atto, soprattutto in Angola e 
Mozambico, da parte di grup
pi di « coloni bianchi a ostili 
alla indipendenza della po
polazione africana e aìlo Etes
so corso democratico instau
rato in Portogallo; e ?i «a che 
queste manovre, quale che ne 
sia la portata effettiva, trova
no incoraggiamento ed appog
gio materiale, nei circoli raz
zisti di Salisbury, e di Preto
ria, dove si guarda 'on preoc
cupazione alla prospettiva di 
un'Angola e di un Mozambi
co indipendenti e sovrani 
chiaramente collocati nel 
campo dei Paesi non allineati 
ed antimperialisti. 
- Proprio ieri, mentre giun

geva da Lisbona la storica 
notizia dell'accordo fra il go
verno portoghese e il segre
tario dell'ONU sul futuro dei 
territori .africani, il giornale 
domenicale londinese Cf>ser-
ver. solitamente bene infor
mato, dava per certo che l'ex 
capo dei mercenari belgi nel 
Congo, negli anni 'SO. Mike 
Hoare. attualmente residente 
a Durban in • Sud-Africa. 
avrebbe indetto una riunione 
di « ex commilitoni » per di
scutere la possibilità di un in
tervento in Mozambico contro 
il Fremlino ed in sostituzione 
delle truppe portoghesi, quan* 
do il governo di Lisbona ne 
ordinerà il ritiro. La notizia 
è stata smentita dallo stesso 
Hoare. il quale ha detto che 
la riunione vuole essere solo 

I una «solenne bisboccia fra 

Colloquio 
Breznev-Kadar 

MOSCA. 5 
Il Segretario generale del 

PCUS Leonid Breznev e il Pri
mo segretario del POSU Janos 
Kadar si sono incontrati in Unio
ne Sovietica il 3 e 4 agosto. 

I dirignti dei due partiti, in
forma la Tass «hanno avuto 
uno scambio di informazioni sul
l'andamento della edificazione 
socialista e comunista nella Un
gheria e nell'URSS >. « Sono sta
ti esaminati numerosi problemi 
riguardanti l'ulteriore appro
fondimento dei rapporti tra il 
PCUS e il POSU e Io sviluppo 
della cooperazione multilaterale 
sovietico-ungherese. I due diri
genti hanno pure avuto uno 
scambio di opinioni sulla stilua-
zione internazionale >. 

WASHINGTON. 5. 
Al termine di una riunione 

con i suoi principali collabo
ratori svoltasi a Camp David, 
tra i monti del Maryland il 
presidente Nixon ha ordina
to la consegna, immediata
mente eseguita, al giudice Si-
rica di altre tre registrazio
ni riguardanti il caso Water-
gate, e ha autorizzato la pub-
blicazione di una clamorosa 
dichiarazione contenente gra
vi ammissioni. Alla riunione 
di Camp David durata parec
chie ore. hanno preso parte 
fra gli altri il capo del per
sonale della Casa Bianca 
Alexander Haig, l'addetto 
stampa Ronald Ziegler e il 
ca,oo dei legali di Nixon av
vocato James St. Clair. Nella. 
dichiarazione scritta dira
mata questa sera a Wasghin-
ton Nixon ammette di aver 
dato istruzioni all'PBI e al
la CIA affinchè celassero al
cuni aspetti dell'inchiesta sul 
caso Watergate, alfine di 
non svelare alcune questioni 
riguardanti la sicurezza na
zionale. Egli aggiunge che al
cune conversazioni avute il 
23 giugno 1972 con il suo con
sigliere Haldeman registra
te sulle parti di un nastro 
consegnato oggi differiscono 
dalle sue precedenti dichia
razioni, e rischiano di essere 
per lui pregiudiziali nella 
procedura attualmente in 
corso per la sua messa in 
stato di accusa. 

« Questo » ammette Nixon 
nella sua dichiarazione, « co
stituisce un grave atto di 
omissione, del quale mi as
sumo la piena responsabilità, 
e del quale mi rincresce pro
fondamente ». Le trascrizioni 
di cui parla la dichiarazione 
di Nixon sono quelle relative 
a tre conversazioni del presi 
dente con Pallora capo del 
personale della Casa Bianca 
H. R. Haldeman il 23 giugno 
1972, sei giorni dopo l'arre
sto dei cinque uomini pene
trati nella sede del partito 
democratico, nel palazzo del 
Watergate. 

Le trascrizioni sono state 
rese di pubblica ragione dal
la Casa Bianca, circa mezza 
ora dopo la lettura della di
chiarazione di Nixon, nella 
quale si ammette che la re
gistrazione del 23 giugno di
mostra che il presidente or
dinò che l'FBI coordinasse le 
sue indagini con la CIA per 
ragioni di sicurezza nazionale, 
discutendo anche gli « aspetti 
politici della situazione ». I 
nastri del 23 giugno, inoltre, 
dimostrano secondo Nixon 
che egli era consapevole dei 
vantaggi che questo modo di 
procedere avrebbe avuto in 
relazione alla limitazione di 
eventuali rivelazioni pubbli
che del coinvolgimento di per
sone connesse con il comitato 
per la rielezione del presi
dente nella campagna eletto
rale del 1972. 

Riconoscendo che la sua 
incriminazione da parte del
la Camera dei rappresentanti 
degli Stati Uniti è una con
clusione praticamente acqui
sita, Nixon annuncia inoltre 
che i nastri con le registra
zioni di tutte e 64 le conver
sazioni, dai lui consegnati al 
giudice Sirica, verranno poi 
consegnati anche al Senato, 
per il processo al presiden
te che si svolgerà in questo 
ramo del parlamento. 

Nella dichiarazione rila
sciata Nixon si dice altresì 
convinto che le registrazioni 
nel loro complesso « non giu
stificano l'estremo provvedi
mento dell'impeac/ie/nenf e 
la rimozione di un presiden
te ». « Ho fiducia che mentre 
la procedura costituzionale 
faccia " il suo corso, prevarrà 
questa prospettiva », affer
ma il presidente. 

Un sondaggio della orga
nizzazione Louis Harris pub

blicato ieri dice che due ame
ricani su tre ritengono che 
il presidente debba essere rin
viato a giudizio; più della 
metà ritiene che il Senato 
debba dichiarare colpevole 
Nixon. 

Tre, si dice negli ambien
ti di Washington, sono le vie 
allerte al presidente: cerca
re di assicurarsi In Senato 
appoggio sufficiente ad evi
tare la condanna (occorrono 
per costituzione i due terzi 
dei cento senatori per l'eso
nero del presidente), magari 
rivolgendo anche un appello 
al paese; dimettersi ed evi
tare il processo; fare ricorso 
al venticinquesimo emenda
mento della costituzione, e 
trasmettere temporaneamen
te il potere al vice-presiden
te Gerald Ford. Questa solu
zione è stata caldeggiata ieri 
dal senatore democratico Wil
liam Proxmire. Ma sembra, 
allo stato dei fatti, impro
babile che Nixon intenda ri
correre all'emendamento, co
si come improbabile si pre
senta, soprattutto in vista del
le dichiarazioni dei portavo
ce. la eventualità delle di
missioni dl Nixon. 

Fulbright: 
è ora di 

mutare politica 
verso Cuba 

WASHINGTON, 5. 
Il presidente della Commis

sione senatoriale per gli af
fari esteri. Fulbright ha di
chiarato che « è giunta l'ora 
di mutare la politica statu
nitense nel confronti dl Cuba. 
Non vi è alcun senso — ha 
rilevato il senatore — a ri
fiutare una normalizzazione 
delle relazioni con quel pae
se». 

• • * 
L'AVANA, 5. 

Una delegazione cubana gui
data dal ministro degli Este
ri Raul Roa, è partita sta
mane per recarsi in Europa 
dove visiterà, su invito dai 
relativi governi, la Svezia, la 
Bulgaria, l'URSS, la Jugosla
via, l'Italia, la Svizzera e 
l'Ungheria. 

In difesa delle zone libere 

Sud Vietnam: 
si combatte 

ancora a Duc Duc 
Dichiarazioni di Thieu contro la « terza forza » e gli 
accordi di Parigi - L'ambasciatore USA in Cambogia 
impartisce « consigli militari » al dittatore Lon Noi 

SAIGON, 5 
La battaglia di Due Duc e 

di Dai Loc, che distano da 
30 a 40 km. dalla grande città 
di Danang, ha registrato nel
le ultime 24 ore nuovi, vio
lenti scontri. 

In particolare, presso Duc 
Duc ci sarebbero stati oltre 
350 morti. La cifra è data 
da Saigon, le cui fonti mili
tari dicono che « i morti co
munisti sono stati 208 con
tro 25 governativi ». L'agen
zia A.P., tuttavia, introduce 
in un suo dispaccio questo 
significativo commento: « Ma. 
visto il dettaglio di appena 
31 armi catturate, si ha la 
impressione che la cifra for
nita dal governo, almeno per 
quanto riguarda le perdite co
muniste, sia alquanto gon
fiata ». 

Saigon ha smentito, inol
tre, che ieri le sue forze ab
biano dovuto abbandonare 
dieci posizioni fortificate nel
la provincia di Quang Ngai, 
più a sud. Ieri sera, tutta
via, la stessa A.P. afferma
va che degli 800 uomini che 

ministro 
degli Esteri 

romeno 
visita la Cina 

PECHINO, 5. 
Il ministro degli Esteri ro

meno George Macovescu è 
arrivato in Cina in a visita di 
amicizia », su invito del mi
nistro degli Esteri cinese Chi 
Peng-fei. La visita durerà 
quattro giorni. Secondo fonti 
informate, si parlerà di pro
blemi bilaterali, e forse anche 
di questioni internazionali 

Vittoria della mobilitazione e della protesta antifascista 

Commutate le pene capitali 
ai quattro patrioti cileni 

Scioperi e azioni di resistenza in molte parti del paese 

SANTIAGO, 5. 
- Le quattro condanne a 

morte pronunciate dal consi
glio di guerra di Santiago a 
conclusione di un processo 
farsa contro militari patrioti 
e dirigenti antifascisti sono 
state commutate in pene de
tentive, in seguito alla gran
de campagna mondiale di 
protesta contro questo nuovo 
crimine della giunta golpista. 
La sola colpa imputata ai 
quattro patrioti, due ufficiali, 
un sottuffìciaie dell'aeronau
tica e il vicepresidente della 
Banca di Stato, Lazo Frias, 
era di aver difeso la legalità 
costituzionale. 

La notizia della commuta
zione della pena è stata data 
a Santiago del Cile ufficial
mente da un portavoce gover
nativo. 

• • • 
WASHINGTON, 5. 

In Cile intanto si con
solida la resistenza alla 
Giunta militare. Beatrice 
Allende ha rilasciato un'in
tervista al Washington Post 
nella quale afferma che 
l'organizzazione di resistenza 
alla dittatura è regolarmente 
Informata sul movimento di 

protesta nel paese. Nella lot
ta per il ripristino delle li
bertà democratiche, ì patrio
ti cileni ricorrono sempre più 
spesso a scioperi, atti di sa
botaggio e di disobbedienza 
civile al regime militare. Ad 

onta dell'illegalità degli scio
peri, ha affermato Beatrice 
Allende, dal colpo di stato ad 
oggi, vi sono state settanta
cinque astensioni dal lavoro 
nei più disparati settori eco
nomici. 

Attentati ieri a Bruxelles 
contro tre uffici spagnoli 

BRUXELLES, 5 
Quattro ordigni sono esplo

si nella nottata e stamani, 
nella capitale belga, contro se
di della Banca spagnola in 
Belgio e contro l'ufficio della 
compagnia aerea Iberia. Gli 
attentati non hanno provoca
to vittime, se si eccettua il 
ferimento di due persone 

Davanti alla sede della 
Banca di Spagna in me de 
Merode, una bomba era staia 
collocata in un bidone di 
spazzatura; l'esplosione ha 
provocato danni agli infissi. 
Nel Boulevard de Dixmude, 
sempre davanti ad una sede 
della Banca spagnola, sono 

esplose invece due bombe, 
una appoggiata su una fine
stra e una collocata in un'au
to parcheggiata davanti al
l'ufficio; la seconda a scoppia
re è stata la bomba posta 
sul davanzale, che è esplosa 
quando già sul posto si tro
vavano i poliziotti, richiama
ti dal primo scoppio. 

Sempre poco dopo l'una, 
una terza bomba è scoppiata 
davanti all'ufficio della socie
tà Iberia, situato nel Westbu-
ry Hotel; l'ultimo attentato 
— sempre contro riberi a — 
è avvenuto Invece alle 9,30 ed 
è stato questo a provocare il 
ferimento dl due passanti. 

tenevano quelle posizioni, so
lo la metà erano riusciti a 
raggiungere altre basi, men
tre degli altri non si sape
va più nulla. 

Il carattere fantasioso del
le cifre sulle perdite avver
sarie ha una spiegazione: il 
governo di Thieu cerca di 
nascondere, così come face
vano nel passato gli america
ni, le proprie sconfitte dietro 
proclami di successi inesi
stenti. Ancora più. esso cer
ca di nascondere che i com
battimenti di questi ultimi 
tempi sono il risultato diret
to delle sistematiche viola
zioni degli accordi di Parigi. 
attuate ormai da parte sua 
come politica permanente. 

Il dittatore Thieu. dal can
to suo, ha confermato oggi, 
in un discorso pubblico, che 
non intende rispettare gli ac
cordi di Parigi. Egli ha infat
ti lanciato un violento attac
co contro la « terza forza » 
la cui esistenza e il cui ruolo 
sono riconosciuti dagli accor
di di Parigi, accusandone i 
componenti di essere « tradi
tori » e « fantocci dei comu
nisti ». Questo perché la ter
za forza chiede che. sulla ba
se degli accordi di Parigi, ven
gano riconosciute le libertà 
democratiche fondamentali. 
Far questo, ha detto, « per
metterebbe ai comunisti di 
sconvolgere la società sud-
viethamita ». Inoltre, Thieu 
ha accusato il GRP di voler 
lanciare una offensiva tipo 
quella del Tet nel 1968, ed 
ha chiesto a tutti di unirsi 
dietro il suo regime. 

L'attacco di Thieu alla « ter
za forza » indica chiaramente 
che, anche all'interno delle 
zone controllate dal suo re
gime. si fa sempre più insi
stente e larga la richiesta di 
un rispetto completo degli 
accordi di Parigi, unico mo
do per stabilire la pace. 

Anche in Cambogia si con
tinua a combattere. Una cor
rispondenza del <t New York 
Times» da Washington ri
vela che un rapporto reso 
pubblico ieri dalla commis
sione Affari Esteri della ca
mera accusa esplicitamente 
l'ambasciatore americano a 
Phnom Penh, John Dean, di 
fornire regolarmente consigli 
militari al dittatore Lon Noi 
e ad altri esponenti del regi
me, nonostante la proibizione 
del congresso americano. 

Il rapporto è stato prepa
rato da John Brady e John 
Sullivan, che hanno visitato 
l'Indocina dal 15 aprile al 10 
maggio. Il rapporto afferma 
che « l'ambasciatore, per sua 
stessa ammissione, non esita 
a dare consigli militari stra
tegici a Lon Noi o consigli 
tattici ai comandanti militari 
subordinati ». 

H rapporto afferma inoltre 
che, anche se non è stata 
trovata prova che gli ameri
cani agiscano come consiglie
ri sul campo, i membri del
l'ufficio dell'addetto militare 
dell'ambasciata, che coordina 
il lavoro dei « consiglieri ». 
si recano regolarmente sui 
campi di battaglia «per rac
cogliere informazioni ». e che 
quando si trovano là « le lo
ro azioni e perfino le loro do
mande possono avere qualche 
influenza sulle azioni dei co
mandanti cambogiani ». 

«E* chiaro tuttavia — af
ferma il rapporto — che gli 
ufficiali americani non han
no esitato a dare ai cambo
giani consigli su questioni mi
litari che vanno dalla strut
tura di comando e addestra
mento alla direzione e alle 
questioni logistiche ». 

Il GRUNK ha recentemen
te accusato gli Stati Uniti di 
avere sul campo non meno 
di 3.500 consiglieri militari. 
e di centinaia dl essi ha pub
blicato anche 1 nomi. 


